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Misure di accompagnamento 2014-2015 – Competenze di base
Prosecuzione Progetti di Formazione e Ricerca – USR Sardegna
(Allegato 3)
Il progetto deve comprendere approfondimenti appartenenti ad entrambi gli ambiti sotto indicati, prendendo in considerazione congiuntamente tematiche di carattere trasversale e di carattere disciplinare. 
Si deve pertanto barrare almeno una casella in ciascuna delle due colonne.
	Tematiche trasversali
	Discipline

	a) Temi prioritari
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	b) Temi di sfondo
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Altre eventuali opzioni
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Istituto capofila
	Codice meccanografico
	SSIC85200N

	Denominazione istituto
	ISTITUTO COMPRENSIVO SAN DONATO

	
	Tel/Fax:
	079.234479/079.2009184

	
	E-mail:
	ssic85200n@istruzione.it

	Referente
	Cognome e nome:
	Mercuri Patrizia

	
	Qualifica:
	Dirigente scolastico coordinatore del team di gestione dei dirigenti scolastici della rete di scuole

	
	Tel.
	3336762586

	
	E-mail:
	patrizia.mercuri@tiscali.it 


Denominazione della rete: LA COMUNITA’ CHE APPRENDE 2
Elenco istituzioni scolastiche della rete e numero partecipanti
(ogni rete è costituita da non meno di 4 Istituzioni Scolastiche, con la presenza di tutti e tre gli ordini scolari della scuola di base ed è eventualmente estesa ai rappresentanti della scuole secondaria di secondo grado del territorio)

	n.
	Codice Mecc.
	Denominazione istituto
	Coordinatore/Referente
	n. doc. partecipanti

	1
	SSEE00100V
	I.C. San Donato
	Dott.ssa Patrizia Mercuri
	15

	2
	SSIC85100T
	I. C. Li Punti Sassari
	Dott.ssa Maria Teresa Useri 
	15

	3
	SSIC85100T
	I.C.  Latte Dolce  Sassari
	Dott. Antonio Salvatore Mela
	15

	4
	SSIC841007
	I.C. Porto Torres 1
	Dott. Vittorio Sanna
	15

	5
	SSIC 842003
	I.C. Porto Torres 2
	Dott.ssa Maria Letizia Fadda
	15

	6
	SSTF010007
	ITI Angioy Sassari
	Dott. ssa Maria Giovanna Oggiano
	15

	tot. docenti partecipanti
	90


Gruppo di progetto
	n.
	Istituto
	Nome docente 
	Ordine e grado di scuola / disciplina

	1
	I.C. San Donato
	Teresa Grazia Nughedu

M. Carmela Noce
Sanna Giovanna Gavina
	docente scuola primaria area logico-matematica

docente scuola primaria area linguistica
docente scuola infanzia lingua inglese

	2
	I. C. Li Punti Sassari
	Alessandra  Santoni

Cinzia Masia
Paola Gareddu
	docente scuola primaria area logico-matematica

docente scuola secondaria primo grado lingua inglese
docente scuola primaria area linguistica

	3
	I.C.  Latte Dolce  Sassari
	Adriana Castellarin 
	docente scuola secondaria di primo grado  di scienze e matematica

	4
	I.C. Porto Torres 1
	
	docente scuola primaria area linguistica
docente scuola primaria area logico-matematica

docente scuola primaria  lingua inglese

	5
	I.C. Porto Torres 2
	Marcella Baffigo
Zappareddu Liana

Pilo Piera
	docente scuola primaria area logico-matematica
docente scuola primaria area linguistica
docente scuola secondaria primo grado lingua inglese

	6
	ITI Angioy Sassari
	Stefano Mosca 

Massei Paola

Bosinco Claudia

Quidacciolu Rossana
	docente scuola secondaria secondo grado scienza

docente scuola secondaria secondo grado lingua inglese
docente scuola secondaria secondo grado diritto

docente scuola secondaria secondo grado chimica


Attività svolte nel primo anno di lavoro della rete
	a) Attività di formazione e ricerca sulle Indicazioni Nazionali (n. partecipanti, caratteristiche dei laboratori, temi prioritari)
Partecipanti: 46 docenti in formazione e sperimentazione ( 6 IC Latte Dolce Agro e 20 in tutti gli altri ) 
Partecipanti: 686 alunni, così suddivisi:

Scuola 
Infanzia 
Primaria 
Secondaria 1° 
IC Porto Torres 1 
21 
63 
45 
IC Porto Torres 2 
8 
41 
20 
IC Latte Dolce e Agro 
21 
6 
22 
IC Li Punti 
48 
60 
72 
IC San Donato 
76 
153 
20 
TOTALE 
174 
323 
189 
La formazione è stata suddivisa in due momenti ben definiti:

· Per la prima fase, sono stati previsti 4 incontri formativi : per un totale di 12 ore per due pedagogisti/formatori

Tematica: Favorire la riflessione sul tema del curricolo verticale in relazione alle otto competenze chiave europee ed in particolare, alle quattro competenze individuate dalle Istituzioni Scolastiche coinvolte ritenute portanti nel fare e pensare didattico. Una didattica per e con tutti gli alunni, anche in presenza di problematiche relative all'inclusione scolastica degli alunni con bisogni educativi speciali (BES) quali disabilità, disturbi evolutivi specifici, alunni con svantaggio socio-culturale nonché alunni non italofoni. Estensione della riflessione alla conseguente capacità di applicare strategie didattiche, metodologiche e valutative adeguate, nell’ottica delle quattro competenze individuate appunto, come portanti: imparare ad imparare, collaborare e partecipare, acquisire e interpretare l’informazione, risolvere problemi.

· Per la seconda fase sono stati previsti 3 incontri dì tutoraggio: per un totale di 6 ore per formatore.

Tematica: Supportare la costruzione di strumenti di valutazione adeguati alla realizzazione del curricolo verticale condiviso con atteggiamento cooperativo e collaborativo (anche alla luce del Rapporto Nazionale Ocse Pisa 2012), sperimentando un approccio e progettazione per competenze con uno sguardo attento al potenziamento dei processi di inclusione a favore di alunni con disabilità e bisogni educativi speciali; focalizzando l’attenzione su:

- strategie didattiche finalizzate all’apprendimento per e di competenze.

- Organizzazione modulare degli apprendimenti, strumenti di flessibilità organizzativa e didattica.

- Modalità e strumenti per attuare la valutazione per l’apprendimento.

- Certificazione delle competenze.

- Lavori didattici prodotti dagli alunni.

- Scelta delle procedure e nella predisposizione dei materiali nei contesti di apprendimento



	b) Attività di micro-sperimentazione nelle classi
Realizzazione di unità di apprendimento a carattere verticale e interdisciplinare a partire da tre campi di esperienza e discipline principali: 

1.discorsi e parole/ italiano:  quando le parole scritte danno vita alle emozioni

               - La vita colorata

               - Hop! Fai fare un salto alla tua città 

2.conoscenza del mondo e geometria/matematica: le simmetrie          

               - Sfoglia la foglia 

               - Emozioni allo specchio
               - Simmetrie attorno a noi

               - Work in progress
3. lingua inglese: quando le parole scritte danno vita alle emozioni

               - la scatola delle emozioni 

4. lingua sarda: quando le parole scritte danno vita alle emozioni

              -   Faiddende e fabiddendi

	c) Produzione materiali, diffusione, sviluppi “ordinari” nelle scuole della rete
1. realizzazione di presentazioni video/PPP su tutti gli otto  percorsi realizzati:

2. realizzazione e costruzione di un Gioco / domino per l’Unità di apprendimento “Le simmetrie intorno a noi. Il gioco è stato costruito usando il residuo di un parquet inutilizzato; anche la scatola del gioco è stata realizzata con materiale povero e senza uso di colla (origami)

3. realizzazione de la scatola delle emozioni realizzata nell’UdA di lingua inglese e relativa presentazione
4. realizzazione di borse ecologiche, per incominciare a sperimentare esperienze di pubblicità ecosostenibili ed utili nei messaggi.
5. realizzazione di Snow graffiti, tecnica rintracciabile anche nella rete, che consente di fare arrivare un messaggio chiaro, breve e sintetico e ….. simmetrico
6. realizzazione di storie e pannelli emozionali ; colori ed emozioni raccontati dagli alunni



	d) Valorizzazione dei docenti formati nei laboratori di ricerca
In tutte le scuole della rete i docenti che hanno partecipato alla formazione sono stati inseriti in qualità di coordinatori nei gruppi del curricolo e nei dipartimenti. Inoltre in due delle scuole della rete è stato istituito un   gruppo pedagogico con il compito di  supportare tecnicamente e scientificamente il processo di innovazione del sistema di istruzione formazione con i compiti di:

· ascoltare i bisogni e le necessità.

· promuovere iniziative a favore degli alunni.

· promuovere iniziative a favore dei genitori.

· proporre strategie di intervento formativo ed educativo nei dipartimenti per lo sviluppo di unità di apprendimento in verticale

In data 29 novembre 2014 presso l’aula magna dell’IC di Li Punti si è tenuto un convegno di restituzione di quanto svolto e realizzato durante il progetto, aperto in primis ai docenti, ai genitori e agli alunni  delle scuole coinvolte nella rete, ma esteso anche alle  scuole della provincia. Il Convegno ha previsto  una parte teorica con interventi da parte del gruppo di monitoraggio regionale, dei docenti formatori e delle singole scuole. Sono poi seguiti  workshop aperti agli insegnanti  delle altre scuole e alle famiglie in cui gli stessi alunni hanno presentato il lavoro svolto. 

La frequenza è stata molto alta e la proposta estremamente gradita. Forse è uno dei primi tentativi di restituire all’utenza e alla scuola stessa i risultati tangibili del lavoro del docente e tutti i partecipanti si sono sentiti emotivamente e professionalmente gratificati.  Si intende, pertanto, predisporre delle riunioni collegiali itineranti con presentazione dei risultati presso le scuole della rete per consentire una diffusione capillare all’interno di esse e per sensibilizzare ulteriormente tutti i collegi dei docenti coinvolti.


Prosecuzione delle attività: descrizione
Illustrare brevemente il nuovo percorso che si intende realizzare 
a Risultati che si intendono perseguire con la prosecuzione del progetto
· Premessa
Le scuole aderenti al progetto intendono costruire e sperimentare un curriculo verticale di scuola finalizzato allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, unico e continuo e aggregato per aree disciplinari e fondato su procedure condivise e trasferibili. Poiché il curricolo prevede una rete di obiettivi formativi che definiscono il profilo degli alunni in uscita dai diversi segmenti scolastici si ritiene necessario integrare la riflessione sulle problematiche inerenti la valutazione delle competenze, l’organizzazione di percorsi formativi rispondenti allo sviluppo delle competenze con le questioni organizzativo-didattiche e valutative, connesse con i profili della scuola secondaria di Secondo Grado.

Pertanto il percorso di ricerca-azione che si intende attuare si articolerà lungo due piani strettamente correlati:

1. analisi dei profili dei diversi ordini di scuola sino al primo biennio della scuola secondaria di Secondo Grado; 

2. attuazione, monitoraggio e riformulazione dei percorsi d’aula finalizzati allo sviluppo degli obiettivi formativi multidisciplinari connessi con le competenze di cittadinanza esplorando la possibilità offerta dalle TIC; problematiche inerenti alla valutazione delle competenze; modelli e strumenti della valutazione, vista quest’ultima come processo continuo e flessibile.

Relativamente agli Obiettivi, il progetto intende

· Favorire nei docenti l’assunzione di comportamenti professionali congruenti rispetto allo scopo di sviluppare competenze, comuni tra aree disciplinari, di metacognizione metodologica e didattica;

· sperimentare modelli didattici efficienti ed efficaci rispetto allo sviluppo delle competenze e della valutazione formativa;

· Individuare ed Utilizzare strategie finalizzate a promuovere apprendimenti significativi, metacognitivi e autonomia critica.

La struttura organizzativa prevede:

· Un Comitato Tecnico scientifico territoriale ( formata dai dirigenti delle scuole e dai docenti referenti del progetto, di ogni singola scuola)

· un gruppo di ricerca – azione in ciascuna scuola ( gruppi pedagogici)

· classi per l’attuazione della sperimentazione

· personale ATA: collaboratore ufficio didattica e amministrativo

Un ruolo centrale nella fase di progettazione dei percorsi – modulari per competenze è svolto dai consigli di classe che, sostenuti dal gruppo di lavoro, in base alla individuazione dei reali bisogni curricolari degli allievi, sono chiamati a concordare comuni strategie di insegnamento/uso della lingua in classe per l’apprendimento e più specificatamente sono chiamati a individuare:

· il   grado   di   conoscenza/uso   della   lingua   da   parte   degli   alunni   in   relazione   alle   necessità   che l'apprendimento delle varie discipline, ad un determinato livello di scolarità, richiede; 

· le caratteristiche dei testi (orali e scritti) che essi propongono abitualmente agli alunni (libri di testo, materiali   di   consultazione,   spiegazioni   dell'insegnante,   audiovisivi,   testi   ripresi   da   Internet)   e   sulla maggiore o minore difficoltà degli stessi;  

Da quanto detto si ritiene di fondamentale importanza continuare a lavorare, sul territorio, in rete di scuole di vario ordine e grado al fine promuovere azioni di ricerca – azione  didattico e di collaborazione tra docenti al fine di

· avviare un confronto sulle specifiche competenze richieste agli alunni in entrata e in uscita dai vari ordini di scuola; 

· migliorare la comunicazione di informazioni sugli alunni per favorire la loro conoscenza. 

Inoltre, tenuto conto che un percorso pedagogico e culturale in verticale necessita prioritariamente di azioni, processi ed obiettivi condivisi, la rete individua prioritariamente 

· l’armonizzazione dei modelli e degli strumenti di valutazione;       

· l’individuazione di strategie e percorsi modulari per competenze funzionali a gestire passaggi verticali facilitanti la scelta (orientamento), il processo di transizione;

· la costruzione condivisa di veri e propri protocolli di osservazione dei processi, degli esiti 

· la condivisione di concetti fondanti quali: la valutazione;  l’integrazione degli alunni stranieri e degli alunni disabile, di tutti gli alunni;

· di fare della scuola una comunità inclusiva dove si acquisisce, sperimenta ed agisce la cittadinanza attiva. 

· Motivazione della richiesta
La richiesta di prosecuzione del progetto nasce proprio dall’analisi dei punti di forza e di debolezza del percorso appena concluso. 

PUNTI DI FORZA:

· La formazione: è stata sottolineata l’importanza di una formazione continua per un maggiore sviluppo della professionalità docente;

· La costituzione di una rete di scuole: permette il confronto, un miglior utilizzo delle risorse umane e professionali;

· La costituzione di gruppi di lavoro  di docenti di scuole diverse che hanno potuto in questo modo confrontare idee e modalità di lavoro;

· La creazione di una comunità di lavoro che esce dall’autoreferenzialità per misurarsi con esperienze e realtà diverse;

· La creazione di Unità di apprendimento in verticale dall’infanzia alla scuola secondaria che ha reso possibile la creazione di un percorso comune e la scansione per gradi dei traguardi delle competenze individuate; 

PUNTI DI DEBOLEZZA:

Nonostante i punti di forza sopra elencati che mettono in evidenza la grande potenzialità della condivisione di idee ed esperienze per progettare un lavoro comune, si riscontra ancora qualche difficoltà che potrebbe essere superata con la prosecuzione e puntualizzazione del percorso appena terminato : 

· Difficoltà a progettare e  sperimentare  percorsi formativi per competenze in modo collegiale e condiviso 

·  Difficoltà a sostenere la continuità tra gli ordini di scuola del primo ciclo

· Difficoltà a capire come  si esplica una competenza di fine ciclo nelle diverse classi e a collegare il traguardo di sviluppo della competenza scelta con gli apprendimenti disciplinari e trasversali, ma anche i comportamenti metacognitivi e sociali

· Difficoltà a condividere nella comunità professionale non solo gli esiti ma anche indicatori e descrittori di competenze, oltre che i processi connessi 

· Difficoltà ad elaborare moduli di apprendimento, a  documentare quanto fatto e a  personalizzare gli apprendimenti in classi con abilità miste

· Necessità di affrontare alcuni problemi non sufficientemente indagati: valutazione, formazione, certificazione

Da questa analisi discendono, pertanto, i bisogni che hanno portato a richiedere la prosecuzione del progetto: 

· disseminare l’esperienza allargandola a un maggior numero di docenti in modo che tale modalità di lavoro diventi veramente collegiale e non ristretta solo a un piccolo gruppo di docenti;

· continuare l’esperienza di confronto tra scuole e realtà diverse, esperienza che ha creato tanto entusiasmo, ha visto nascere gruppi di lavoro che si sono ben amalgamati e che vorrebbero proseguire il percorso;

· sostenere la continuità orizzontale e verticale con la costruzione di unità di apprendimento per competenze;

· approfondire ancora meglio la Didattica per competenze e il FARE PER APPRENDERE;

Oltre ai bisogni appena elencati, vi è però soprattutto la necessità di portare a termine il percorso con quella parte che, date l’esiguità di tempo e risorse, non è stato possibile affrontare e cioè una maggiore riflessione sul curriculo per competenze in verticale, sulla creazione di Unità di apprendimento interdisciplinari per competenze ma soprattutto la valutazione e la certificazione delle competenze.

La scuola, infatti, deve finalizzare il curriculo alla maturazione delle competenze previste nel profilo dello studente al termine del primo ciclo e che saranno oggetto di certificazione. Sulla base dei traguardi fissati a livello nazionale spetta all’autonomia didattica progettare percorsi per la promozione, la rilevazione e la valutazione delle competenze. 

Solo a seguito di una regolare osservazione, documentazione e valutazione delle competenze è possibile la loro certificazione, al termine della scuola primaria, della scuola secondaria di I grado e del primo biennio delle superiori, attraverso modelli che verranno attuati e condivisi dalla rete di scuole.

In sintesi, vi è la necessità, dopo aver affrontato l’argomento dei curriculi in verticale per competenze, la costruzione e l’attuazione di Unità di apprendimento di affrontare l’argomento della valutazione, con l’individuazione di compiti autentici/di realtà con la costruzione di rubriche valutative e l’individuazione dei livelli di competenze.

b. Laboratori di formazione e ricerca che si intendono avviare (numero e temi da sviluppare)

Nel dettaglio si prevede:
Fase formativa: gestita da esperti e da docenti con provata esperienza.

 Contenuti: 

· Didattica per competenze
· Unità di apprendimento per competenze in verticale 
· Valutare e certificare le competenze
Fase sperimentale - aula

Azioni d’aula. Saranno coinvolte sezioni della scuola dell’infanzia, classi della scuola primaria, classi della scuola secondaria di I grado, classi dei primi due anni della scuola secondaria di II grado. I consigli classe saranno supportati da azioni di accompagnamento nella attività d’aula attraverso:

· simulazioni per  acquisire pratiche e modalità centrate sul soggetto, sul processo di apprendimento, sulle competenze;

· studio di casi per analizzare, discutere, individuare e ipotizzare, in modo partecipativo e collaborativi, modalità di intervento e possibili pratiche partecipative; 

· strumenti per osservare i processi, per promuovere consapevolezza nel discente durante il proprio percorso di apprendimento, per osservare e valutare gli esiti di apprendimento;

· tutor (esperti nella conduzione di attività d’aula)   per sostenere e accompagnare i docenti nel corso dell’esperienza.

Fase Valutativa:   Convenuto che in una didattica per competenze occorre misurare tutti gli aspetti di un processo complesso per giungere alla valutazione, questa è elemento fondante di tutto il processo stesso, pertanto tutti i singoli momenti saranno monitorati. 

Comunque si prevede 

· una valutazione ex ante per verificare la fattibilità delle scelte effettuate in sede di progettazione 
· una valutazione in itinere per controllare se i processi, le strategie e le attività risultano essere confacenti o necessitano di interventi correttivi e di miglioramento;
· una valutazione ex post per leggere ed interpretate risultati ottenuti rispetto ai risultati attesi
· un report finale quale resoconto della sperimentazione e quale strumento per disseminare i risultati dell’esperienza.
c. Caratteristiche del progetto

c1. Coinvolgimento delle scuole secondarie di 2° grado nell’ottica del curricolo 3-16 anni  
Il progetto precedente ha visto la costituzione, in ciascun Istituto della rete, di un gruppo pedagogico formato dai coordinatori dei dipartimenti disciplinari per ordine di scuola. Sarà principalmente tale  gruppo pedagogico  che porterà avanti il progetto cercando di disseminare le buone pratiche all’interno dei vari Collegi dei Docenti e di allargare la platea dei Consigli di classe che sperimenteranno la didattica per competenze.

I gruppi pedagogici sono pertanto composti da insegnanti della scuola dell’infanzia, della scuola primaria, della secondaria di primo e in questa prosecuzione del progetto anche insegnanti della secondaria di secondo grado  in quanto entrerà a far parte della rete anche l’I.T.I. Angioy di Sassari.
C2. Connessione con le tematiche della didattica per competenze, certificazioni e pratiche valutative
L’utilizzo della prova di valutazione finale (prova esperta) richiede necessariamente che l’attività di apprendimento venga svolta secondo la metodologia costruttivistica delle Unità di apprendimento (UdA), centrate su compiti e prodotti. Infatti l’insegnamento non è inteso, nel contesto dell’approccio per competenze, come una “successione di lezioni”, ma come “organizzazione e animazione di situazioni di apprendimento”. Per lavorare in modo consapevole sulle competenze è necessario: 

· ricollegare ciascuna competenza a un insieme delimitato di problemi e di compiti dotati di senso e di valore, che sollecitano lo studente ad “imparare facendo” e che sono organizzato in UdA; 

· inventariare le risorse intellettive (saperi, tecniche, saper-fare, abilità relazionali, attitudini, competenze più specifiche) messe in moto dalla competenza considerata e rispondenti a una varietà di intelligenze e di stili personali. 

Ogni UdA deve sempre mirare almeno una competenza tra quelle presenti nel repertorio di riferimento e quindi collegarsi a una o più rubriche. Il processo di valutazione delle competenze maturate dallo studente attraverso le diverse esperienze di apprendimento, si articola nel seguente modo: 
1) al termine di ogni UdA ci sarà la valutazione formativa sulla base di un’apposita griglia unitaria pluridimensionale (in coerenza con le evidenze previste nelle rubriche delle competenze mirate) e che consente di rilevare il grado di padronanza dei saperi e delle competenze mobilitati, al fine di indicare in forma attendibile ed unitaria i voti degli assi/aree e delle discipline coinvolte oltre che della condotta e di avviare il processo di certificazione progressiva delle competenze (con un peso indicativo del 70% del totale). Contestualmente viene via via costruito il dossier dell’allievo che contiene i prodotti significativi e dotati di valore realizzati lungo il percorso formativo. 
2) La valutazione finale avverrà tramite prove pluri-competenze (sempre sulla base delle rubriche di riferimento) e che consentiranno di rilevare in forma simultanea, sulla base di un compito rilevante, la padronanza di più competenze e saperi da parte degli alunni.

C3. Messa a sistema di figure di supporto (tutor, mentor, referenti) per sostenere la progettualità didattica, la formazione in servizio, la comunità professionale 

1. Costituzione Comitato Tecnico Scientifico formato da un rappresentante per ogni soggetto firmatario dell’accordo di rete e presieduto dal dirigente della scuola capofila, con il compito anche di esaminare il format  

2. Costituzione di un gruppo di progetto per il coordinamento e la  produzione di strumenti funzionali ad osservare, monitorare e valutare i processi;

3. Costituzione, in ognuna delle istituzioni scolastiche e formative, di gruppi pedagogici per l’attuazione dei processi previsti dal progetto

d. Modalità di documentazione del percorso formativo e di ricerca  (siti, dossier, repertori, attività e materiali didattici, pubblicazioni, supporti multimediali, audiovisivi…)

Documentazione del lavoro svolto in classe con le UdA sperimentate, attraverso risultati dell’apprendimento, materiali prodotti, report relativi agli incontri del gruppo ricerca-azione, schema di lavoro generale come esempio per la costruzione di Unità di Apprendimento nelle diverse discipline e nei diversi ordini di scuola:
· Modelli condivisi di Unità di apprendimento in verticale 

· Modelli condivisi di Prove di verifica

· Modelli condivisi di Compiti di realtà/in situazione

· Modelli condivisi di rubriche valutative

· Modelli condivisi di Certificazione delle competenze

· Diari di bordo e/o relazioni sul lavoro svolto

· Lavori  e giochi didattici prodotti dagli alunni

· Presentazioni multimediali

· Audiovisivi

· Cartelloni o libri di raccolta dei materiali prodotti

· Pubblicazione sui siti delle diverse scuole

e. Azioni di disseminazione nelle scuole della rete (sito della scuola, depliant,  mostre,  incontri dedicati …)

· realizzazione di un seminario di diffusione 

· aggiornamento interno ai soggetti della rete 

· raccolta, sistematizzazione e diffusione di buone prassi nella comunità di pratica e nei portali della rete 

· Sito delle scuole coinvolte

· Depliant per convegno finale

· Materiale  illustrativo del lavoro svolto

Percorso di formazione e ricerca: Tempi
	Attività
	
	Periodo di svolgimento

	Attività laboratorio di ricerca – formazione
	
	

	Avvio

· Analisi dei bisogni

· Predisposizione di eventuali percorsi personalizzati

Attuazione

1^ FASE: Formazione

· Seminari di formazione con ore frontali

· Lavori di gruppo in relazione alle discipline/ambiti disciplinari

· Automazione

2^ FASE: Attività di ricerca – azione

· Gruppi per disciplina/ambito disciplinare di max 6 persone a gruppo individuate tra quelle che hanno partecipato alla prima fase della formazione

· Dibattito e confronto

3^FASE: verifica e valutazione

· Mettere in pratica le attività previste

· Osservare ed autosservarsi

· Prendere appunti , documentare ciò che emerge di significativo

· Somministrare la prova di verifica, analizzare le risposte e i comportamenti, valutazione dei risultati attesi

	· Definizione delle competenze in uscita dai diversi ordini di scuola;

· Elaborazione di prove di verifica delle competenze in uscita;

· somministrazione di tali prove a classi campione delle scuole in rete

· griglia per la lettura dei risultati

· analisi dei risultati

· restituzione dei risultati ai Collegi dei docenti


	Dicembre 2014
Gennaio 2015

Gennaio-Aprile 2015

	Micro-sperimentazione in classe
Si sperimenteranno in classe le unità di apprendimento costruite nei gruppi di lavoro con particolare attenzione alla didattica per competenze. Nei gruppi di lavoro si presterà particolare attenzione oltre che ai contenuti, alla metodologia da utilizzare per rilevare criticità e superarle in funzione degli stili cognitivi e di apprendimento degli alunni/studenti.

Il monitoraggio sarà costante e sarà realizzato attraverso un diario di bordo ed una rubrica valutativa da utilizzare per le verifiche periodiche. 
Ulteriore parametro di confronto sarà quello dei dati INVALSI. Nei consigli di classi/interclasse/intersezione si avrà cura di valutare la ricaduta complessiva della sperimentazione sugli esiti complessivi delle classi/sezioni.

· Attuazione di Unità di apprendimento in verticale
· Conversazione circolare, brainstorming, cooperative learning; 

· Produzione di cartelloni, giochi didattici, presentazioni multimediali, giochi di simulazione 

	
	

	Documentazione e pubblicizzazione

Si prevede la realizzazione di un incontro convegno in cui pubblicizzare quanto svolto e presentare l’esperienza portata avanti attraverso la realizzazione di materiale  illustrativo a seguito di: 

· Riflessione su quanto è stato fatto; azioni didattiche; modalità, tempi, analisi dei comportamenti dei docenti e degli studenti; punti di forza e punti di debolezza delle azioni messe in atto

· Formalizzazione dell’esperienza per categorie ( apprendimenti, comportamenti alunni, comportamenti insegnanti, azioni svolte, contesti) al fine di condividere il percorso all’interno della comunità scolastica e con le famiglie
· report con documentazione del percorso

· presentazione dei risultati attraverso una conferenza di servizio

· pubblicazione sul sito

· raccolta, sistematizzazione e diffusione di buone prassi nelle comunità di pratica e nella rete  


	
	Maggio – giugno 2015

	Eventuali sviluppi

Dall’analisi dei punti forza e di debolezza si prevede di proseguire l’esperienza in rete attraverso l’elaborazione di un percorso di miglioramento.

Il percorso si concluderà con la condivisione delle attività svolte e degli obiettivi raggiunti attraverso il convegno di cui sopra e l’ipotesi di percorsi di miglioramento  da attivare in rete sul territorio per favorire lo sviluppo di una comunità che apprende.


	
	Successivamente Maggio 2015




N.B. Il percorso può essere di durata pluriennale, fermo restando che al termine del primo anno deve essere presentato un prodotto compiuto del lavoro svolto fino a quel momento.

Costi previsti
	
	Fondi assegnati dal MIUR 

	Altri fondi  


	COSTI DOCENZA

a) Esperti, tutor;

b) Coordinatori, documentalisti, referenti interni
	3.240,00
	

	Spese amministrative e di gestione (max 4%) 
	160,00
	

	Documentazione e produzione materiale
	600,00
	

	Logistica e funzionamento
	
	

	Altro………………………………….
	
	

	tot.
	4.000,00
	


Prodotto finale da presentare ai collegi dei docenti delle scuole aderenti alla rete e da condividere nel sito ufficiale delle Indicazioni nazionali
:
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 ………………………………………………………………………………………


Data: 1 dicembre 2014    

Il Dirigente Scolastico   dott.ssa Patrizia Mercuri
� Non superiore a 4.000,00 euro


� Specificare gli impegni di spesa aggiuntivi che concorreranno alla realizzazione del progetto e che sono già nel bilancio della scuola o da acquisire attraverso sponsor, accordi con enti locali, ….


� Da inviare per posta elettronica all’USR Sardegna (all’indirizzo elettronico � HYPERLINK "mailto:in2012progetti@gmail.com" �in2012progetti@gmail.com� ) 
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